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Zoologia. —■ IJ  organizzazione dell*apparato genitale ermafrodita 
m esemplari rigenerati e m esemplari bicefali di Dugesia lugubris (*b 
N o ta ( } di M a r io  G r a s s o , presentata dal Corrisp. P. P a s q u i n i .

Le planarie sono anim ali che dal punto  di vista delle ricerche sulla rige­
nerazione costituiscono un m ateriale eccellente, con il quale lo studioso ha la 
possibilità di sbizzarrirsi a suo piacere creando, con tagli eseguiti in pun ti 
diversi del corpo, esem plari con più teste o più regioni caudali, ricavandone 
spesso preziose inform azioni sui fa tto ri che dirigono i processi di istogenesi e 
morfogenesi rigenerativa. Così, ad esempio, già nel lontano 1902, nel quadro 
di una serie di ricerche sulle influenze che determ inano la grandezza re la tiva 
delle p arti duplicate, M organ (I) descrisse una tecnica operatoria che perm ette  
di o ttenere p lanarie bicefale.

Le osservazioni del M organ si erano allora lim itate al puro esame este­
riore degli esemplari anom ali o ttenu ti. Recentem ente però mi è sem brato 
non privo di interesse ripetere sulla m edesim a specie im piegata dal M organ 
la stessa operazione, con lo scopo di far proseguire una ricerca sui fa tto ri m or- 
fogenetici che regolano il differenziam ento dell’apparato  genitale.

D ifa tti in una m ia N ota precedente (2) avevo a ttra tto  l’attenzione sui 
fenomeni che si verificano quando, in Dugesia lugubris, l ’anim ale sia sta to  
sezionato in due monconi m ediante un taglio trasversale p ra ticato  dietro 
gli ovari. Come appare dallo schema allegato (Fig. 1), il m oncone anteriore 
così o ttenu to  conserva inaltera ti sia i due ovari (che sono collocati an terior­
m ente, presso il tra tto  iniziale dei due tronchi nervosi ventrali em ergenti 
dalla faccia posteriore del cervello), sia i pochi testicoli esistenti al dinanzi 
della superficie di taglio ; invece il m oncone posteriore, p rivato  della regione 
cefalica con i gangli cerebrali e gli ovari, va incontro ad un rapido processo 
di sm aturazione dei num erosi testicoli, che in capo ad o tto  giorni risultano 
com pletam ente regrediti. Nei giorni successivi, m an m ano che il moncone 
anteriore rim asto sessuato andrà rigenerando la parte  posteriore del corpo, 
formerà in questa rap idam ente nuovi testicoli m aturi. V iceversa il moncone 
posteriore rim arrà ancora per una diecina di giorni del tu tto  privo di gam eti, 
sino a quando dal suo blastem a rigenerativo si sarà differenziata una nuova 
regione cefalica provvista di gangli cerebrali e, più precisam ente, sino a quando 
per la ben no ta  azione indu ttrice  esercitata dal cervello (Lender 1952, Bondi

'(*) Istituto di Zoologia dell’Università di Bologna, diretto dal prof. Enrico Vannini; 
lavoro eseguito con un contributo finanziario del C.N.R.

(**) Pervenuta all’Accademia l’8 agosto 1963.
(1) T. H. MORGAN, The internal influences that determine the relative size of double struc­

tures in Planaria lugubris, « Biol. Bull. », voi. 3, p. 132 (1902).
(2) M. GRASSO, Fenomeni rigenerativi e apparato genitale in Dugesia lugubris, « Boll. 

Zool. », voi, 26, p. 523 (1959).
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1958) (3) sulla testa  saranno comparse le due macchie oculari; solo allora, 
nell’esem plare orm ai com pleto in tu tte  le sue parti, ricom pariranno, nelle sedi 
consuete, sia gli ovari che i num erosi testicoli m aturi.

Questi reperti mi avevano condotto a p rospettare  l ’ipotesi che il diffe­
renziam ento dell’appara to  genitale erm afrodita delle planarie si svolga lungo 
un grad ien te m orfogeneticò cefalocaudale, dom inato da una catena di azioni 
indu ttric i em ananti dal cervello. Tale in terpretazione ben si accorda con quella 
m odernam ente form ulata  daW olff e Lender (1962) (4) per l ’istogenesi e l’or-

Fig. i .  -  a\ esemplare di Dugesia lugubris con taglio trasversale dietro 
gli ovari. I due cerchi neri più grossi indicano gli ovari, i punti piccoli 
1 testicoli. -  b\ nel moncone anteriore, conservazione sia degli ovari che 

dei testicoli; nel posteriore, scomparsa dei testicoli.

ganogenesi rigenerativa di tu tti  gli altri principali apparati organici delle 
planarie ed anzi la com pleta, includendo nello schema proposto da questi 
studiosi anche l’apparato  genitale. Conviene inoltre no tare che la m ia in te r­
pretazione ha già trovato  una conferma nelle indagini che, nel nostro Istitu to , 
sono s ta te  recentem ente condotte da Brandi e Ghirardelli (1963) (5). Questi, 
in fa tti, hanno ripetu to  le mie stesse operazioni, tra ttan d o  però con sim pam ina 
i monconi posteriori o tten u ti con il tag lio : tra ttam en to  che, come L io tti
(1961) (6) per prim o ha dim ostrato, impedisce la rigenerazione della testa

(3) T* LENDER, Le role inducteur du cerveau dans la regeneration des yeux datine Planaìre 
(Peccadouce, « Bull. Biol. France Belg. », t. 86, p. 140 (1952); C. BONDI, Ricerche sperimentali 
sulVazione di alcuni induttori nella rigenerazione degli occhi in Dugesia lugubris, « Riv. Biol. », 
voi. 50, p. 91 (1958).

(4) E. WOLFF et T. Lender, Les néoblastes et les phénomènes ddnduction et d'inhibition 
dans la régénération des Planaires, «Ann. Biol.», IV ser., t. 1, p. 499 (1962).

(5) L. Brandi e E. G h irard elli, Razione del cervello sulla rigenerazione delle gonadi in 
Dugésia lugubris, « Rend. Accad. Naz. Lincei » (in corso di stampa).

(6) F. S. L iotti, Studi e ricerche sulla rigenerazione in Planaria. Azione inibente delVam- 
fetamina e di altre amine simpaticomimetiche sulla rigenerazione della testa in Dugesia lugubris, 
«Riv. Biol.», voi. 54, p. 415(1961).
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e dei gangli cerebrali. B randi e Ghirardelli hanno visto che le planarie ace­
fale, anche dopo la fine del tra ttam en to  in simpamina, rim angono perm anente- 
m ente prive di ovari e di testicoli m atu ri ; m a hanno pure consta ta to  che, se 
infine il m argine anteriore del corpo delle planarie acefale viene asporta to  con 
un nuovo taglio e si ottiene pertan to , in assenza d e la z io n e  della sim pam ina, 
una rigenerazione della testa, di nuovo nell’anim ale si differenziano gli ovari

Fig. 2. -  a\ tagli eseguiti per ottenere planarie bicefale secondo il metodo di Morgan. -  
b: esemplare bicefalo. -  c: asportazione di una sola testa e scomparsa solo di pochi testicoli 
nel moncone posteriore corrispondente. -  d: asportazione di ambedue le teste con scom­

parsa totale dei testicoli nel moncone posteriore.

e i testicoli, non appena nella testa  neoform ata sono ricom parsi sia il cervello, 
sia gli occhi da questo indotti.

Le nuove ricerche, che formano l ’oggetto principale della presente N ota, 
come ho già detto , sono s ta te  im postate con l’in ten to  di stud iare l ’istogenesi 
rigenerativa dell’apparato  genitale in esemplari bicefali di Dugesia lugubris, 
o tten u ti col; m etodo di M organ ; questo consiste essenzialm ente nel resecare 
la regione cefalica dietro il livello degli ovari e nell’incidere per un certo tra tto , 
lungo la linea m ediana, il moncone acefalo o ttenuto , rinnovando l’incisione 
per più giorni successivi, onde i due lembi laterali non collabiscano finché 
ciascuno di essi abbia m odellato una regione cefalica d istin ta.
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Come appare dallo schema annesso (fig. 2), la prim a p arte  dei miei espe­
rim enti è consistita nel fabbricare esemplari con due teste e nell’osservare, 
dopo un certo num ero di giorni, se in questi animali, che inizialm ente a causa 
della decapitazione erano divenuti asessuati, si riformassero gli ovari e i testi­
coli, in quale num ero e in quali sedi. Il tempo necessario per la rigenerazione 
com pleta delle teste, con cervello e m acchie oculari, è risu ltato  di una qua­
ran tin a  di giorni : d a ta  in cui gli esemplari bicefali, all’esame istologico, si 
sono dim ostrati provvisti di due ovari, norm alm ente situati, in ciascuna delle 
teste e di num erosi testicoli, pure norm alm ente collocati, lungo tu tto  l’asse 
cefalo-caudale.

A questo pun to  mi è parso interessante continuare la ricerca, saggiando 
quale influenza potesse avere suH’apparato  genitale l’asportazione di una sola 
o di tu tte  e due le teste, p ra tic a ta  come al solito con un taglio trasversale dietro 
gli ovari. Ho p o tu to  constatare, che in seguito a decapitazione unilaterale, 
dopo o tto  giorni dall’operazione sul lato indenne ovari e testicoli rim anevano 
invariati, m entre invece dal lato in cui era s ta ta  effettuata  l’ablazione e in 
cui la testa  non era ancora rigenerata, i testicoli si erano rido tti di num ero 
m vicinanza della superficie di taglio. Viceversa la decapitazione bilaterale 
ha come conseguenza, nello stesso lasso di tempo, la scom parsa to tale dei testi­
coli in tu tto  l’animale. O vviam ente ovari e testicoli sono destinati a riformarsi, 
non appena la testa  o le teste asporta te  si siano in teram ente ricostituite.

Insom m a nelle planarie bicefale, una testa sola è sufficiente a m antenere 
invaria to  1 apparato  genitale posto sotto il suo controllo morfogenetico ; 
la m ancanza di entram bi le teste porta  invece alle stesse conseguenze che si 
possono ottenere decapitando una planaria unicefala.

Mi sem bra che da questi nuovi reperti risulti conferm ata l ’im portanza 
della regione dei gangli cerebrali per lo svolgersi di quei processi che sono 
collegati con l ’ord inata  m onogenesi dell’apparato  genitale erm afrodita. 
Sem bra legittim o ritenere .che esista, in Dugesia lugubris, un influsso di na tu ra  
forse um orale che diffondendosi in senso cefalocaudale, determ ini una condi­
zione di gradiente m orfogenetico : lungo il quale, fra le altre cose, viene 
indo tta  la sessualizzazione dei neoblasti, nel senso di cellule germinali femmi­
nili a livello degli ovari e nel senso di cellule maschili a livelli più caudali.

In  un lavoro più esteso, che è in corso di elaborazione, i dati esposti ver­
ranno docum entati e discussi più com piutam ente.


